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Il giorno 13 marzo 2015 è partita da 
Trieste il primo di una serie di eventi 
promossi da Confindustria Digitale e 
dedicati al tema dei ‘Territori Digitali’. 
L’occasione era quella di fare il punto 
della situazione sul mercato del digi-
tale in Italia, con la presenza dei grandi 
players, del calibro di Microsoft, IBM, 
Telecom e Google, solo per citarne 
alcuni. L’evento triestino ha visto la 
partecipazione del Comune di Trieste 
e di AREA Science Park, l’incubatore 
tecnologico, nonché il coinvolgimento 
di numerosi altre realtà locali, tra cui 
l’Università di Trieste, con la presenza 
di numerosi studenti. Al di là di con-
siderazioni sull’iniziativa, in cui il tema 
Smart Cities è stato più volte affron-
tato, ma tutto sommato nell’ottica ab-
bastanza ‘tradizionale’, ovvero quella di 
una fornitura di oggetti o infrastrut-
ture intelligenti, viste soprattutto dal 
lato aziendale, senza entrare nel merito 
dell’argomento “città”, l’attenzione da 
rivolgere in questo contesto è soprat-
tutto alla componente pomeridiana 
dell’evento: tavoli di lavoro tematici 
sono stati organizzati, e dedicati ad ar-
gomenti come mobilità, sanità, inno-
vazione sociale, turismo, solo per citarne 
alcuni, in cui gruppi di persone legate 
ai vari settori hanno ragionato assieme 
sulle problematiche del territorio, le pos-
sibili soluzioni da percorrere e le azioni 

richieste per giungervi, in una sorta di 
brain storming collettivo finalizzato alla 
redazione di proposte operative. In tale 
contesto uno dei tavoli di lavoro è stato 
dedicato alla #younginnovation, con un 
nutrito gruppo di studenti dei corsi di 
laurea magistrali in Scienze Economiche 
e Scienze Aziendali dell’Università di 
Trieste, che si sono confrontati durante 
un intero pomeriggio sui temi del ter-
ritorio e dell’innovazione. Stimolati a 
ragionare sulla città, sul suo funziona-
mento e sulle problematiche e oppor-
tunità urbane, gli studenti hanno svis-
cerato i loro punti di vista su temi quali 
‘territorio e innovazione’, ‘innovazione e 
adeguamento del sistema rispetto ai vec-
chi e a i nuovi bisogni’ e ‘innovazione e 
creatività in rete. I social networks come 
mezzo per il confronto?’.
‎I ragazzi si sono confrontati sulle 
problematiche relative al territorio, 
alle necessità e alle modalità con cui 
sia possibile innovare e migliorare la 
qualità della vita.  L'attività prevedeva 
il giungere a delle prime  conclusioni, 
sull'evidenziazione delle problematiche, 
la proposta di soluzioni, e le possibili 
azioni di supporto con cui coinvolgere il 
territorio (enti locali, imprese ecc.).
I primi risultati ‎hanno evidenziato dei 
tratti comuni nella percezione della 
città, delle sue problematiche e delle 
soluzioni. Da una prima analisi risulta 
che la componente giovane, almeno stu-
dentesca, composta da persone del posto 
e fuori sede, chiede più wi-fi, pubblico 
e privato, sistemi più "smart" nel pa-
gamento del trasporto pubblico locale, 

uno sportello lavoro, impostato su logi-
ca di Social network (tipo Linkedin) ma 
fortemente radicato sul territorio e, in 
generale, forme di aggregazione comune 
delle informazioni (più varie) relative 
alla città. Quest'ultimo elemento rac-
chiude in sé elementi di trasparenza nei 
processi della pubblica amministrazione 
(ad esempio relativi alle procedure per 
avviare un'impresa o semplicemente per 
concludere determinati iter burocratici), 
nonché la creazione di una "interfaccia 
della città", una sorta di "city dash-
board" in cui il cittadino o il visitatore 
possano essere in grado di derivare, at-
torno a sé o in determinati punti della 
città,  informazioni di carattere turistico 
(eventi, punti di interesse, luoghi di sva-
go), nonché la presenza di uffici e realtà 
pubbliche nelle vicinanze (es. Quali uf-
fici e servizi presenti nel tale edificio?).
‎I risultati sono stati presentati dagli stu-
denti di fronte a una platea composta 
da esponenti del mondo politico, im-
prenditoriale e universitario, mostrando 
delle convergenze con attività già in 
atto da parte dell'amministrazione lo-
cale nonché dalle società di gestione del 
trasporto pubblico e dei servizi. Il lavoro 
è in corso, e prevede nuove attività da 
svolgere nel contesto universitario non-
ché assieme agli enti locali (comune in 
primis) per concretizzare proposte di 
carattere operativo.
Perché quindi parlarne in un contesto di 
Smart cities quale quello della presente 
rubrica? Innanzitutto perché l'evento 
non era espressamente legato alle "smart 
cities" in senso stretto, anche se se ne 

è parlato da un punto di vista stret-
tamente aziendale di "prodotti intelli-
genti" nella prima parte della giornata. 
I ragazzi partecipanti al tavolo #young-
innovation sono inseriti in un percorso 
didattico in cui il tema delle smart cit-
ies viene trattato, ma fino al momento 
del confronto e della formulazione delle 
proposte il programma d’esame aveva 
trattato il tema della ‘città’ in generale, 
senza scendere nel dettaglio del dibat-
tito sulla sua componente ‘intelligente’. 
Le soluzioni avanzate hanno senz’altro 
toccato la componente tecnologica, 
ovvero lo sviluppo di app, smart cards 
o altre modalità interattive digitali, 
ma molto spesso l’attenzione era più 
legata al processo e all’aspetto culturale 
dell’interazione con la città rispetto a 
quella strettamente tecnologica.
Vi è stato lo spazio pertanto per fare 
emergere una vera ‘intelligenza’ della 
città, intesa nei termini dei suoi utenti e 
delle loro aspettative, spesso dettate dal 
buon senso e da un’osservazione ‘libera’, 
e dal confronto con le operazioni in atto 
da parte dei diversi attori istituzionali, 
che, in parte stanno già lavorando in 
molte delle direzioni suggerite dai gio-
vani utenti della città, dall’altra parte da 
questi stanno ricevendo nuovi spunti di 
riflessione.
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